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1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.1 Memoria storica dell'Istituto
i-'Istituto Tecnico Nautico è stato il primo dei tre istituti che compongono l' I.I.S: "Giorgio LaPira"

ad operare aPazzallo. E' tuttora I'unica struttura di indirizzo nell'estremo lembo della Sicilia sud-

orientale e si inserisce in modo naturale e proficuo in un contesto territoriale che nelle attività

marinare ha individuato da sempre la principale, se non unica, fonte del proprio sviluppo economico.

Foftemente voiuto dalla cittadinanza tutta è sorto agli inizi degli anni sessanta come sede staccata

dell'Istituto Nautico di Siracusa ed ha ottenuto nel l97l l'autonomia giuridica ed amministrativa.

L'lstituto Tecnico Commerciale. nasce nell'anno scolastico 1987/88 come sezione staccata

dell'I.T.C. "Archimede " di Modica. Si assisteva, infatti, in quegli anni, ad una escalation di iscrizioni

negli Istituti Tecnici Commerciali, per cui il già consistente numero di alunni che da Pozzallo si

recava a Modica, induceva gli organi competenti ad istituirne uno aPozzallo. Nell'anno 1991192,

diventa sede staccata dell'Istituto Tecnico Commerciale " Q.Cataudella" di Scicli e dall'a.s. 2000101

I'ITN e I'ITC diPozzallo, per effetto del dimensionamento della rete scolastica, diventano un'unica

realtà scolastica denominata "Istituto di Istruzione Superiore "Giorgio LaPira". Nello stesso anno è

istituito presso I'ITC. un corso ad indirizzo turistico con sperimentazione progetto ITER con la

relativa formazione di una prima classe.

Oggi, dopo vari cambiamenti awenuti nel corso degli anni, la sez. Nautico dell'I.LS. "Giorgio La

Pira" occupa la sede in Via Giunta, mentre le sezioni dell'Istituto tecnico economico sono collocate

presso lo stabile di via S. Pertini, entrambe con una struttura edilizia di recente costruzione con ampi

spazirazionalmente dislocati e numerosi laboratori adeguatamente attrezzati con strumenti di recente

tecnologia. Da qualche anno l'Istituto è stato prowisto di una palestra che viene normalmente

ttrhzzata per le attività pratiche delle classi. Presso I'ITN e I'Istituto tecnico economico diPozzallo,

inoltre, e attiva da anni l'adesione al Piano Nazionale per l'informatica.

L'Istituto "G. La Pira" dispone dei sotto indicati spazi didattici: n.2 Biblioteche, Aula Magna, n.2

Palestre, n.2 Laboratori di Informatica e/o multimediale, n.2 Laboratori di Fisica, Laboratorio di

Chimica, Laboratorio di lingue, Laboratorio di Macchine, Laboratorio di Meccanica, Laboratorio

Elettrico ed Elettronico, Laboratorio di Navigazione, Laboratorio di Meteorologia, Sala Simulatore

di Macchine, Aula Carteggio-Disegno.

Gli uffìci deila segreteria sono dotati di moderne attrezzature informatiche.

1.2 TERRITORIO E UTENZA
Poz'zallo è l'unico comune marittimo della Provincia di Ragusa. La cittadina si adagia su una ampia

insenatura e presenta pianta regolare e simmetrica. La realtà urbana è quella tipica della ciuadina che
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r:eiì'arco degii ultimi venti anni ha raggiunto un elevatissimo trend di espansione edilizia che ha

coridotto a,J una trbanizzazione spesso senza controllo e ad una caterva complessiva dipiazze, aree

dcstinate a verde pubblico ed attrezzature collettive. Carente complessivamente l'aggregazione

sociaie. i,'istituto è perfettamente inserito nel territorio e ottimi sono i rapporti intrattenuti con le

i-ciitttzioni e con gli organismi, locali e non, che operano nel settore turistico-commerciale e della

inarineria.

i 'senitori degli alunni frequentanti l'istituto sono in buona parte in possesso di un diploma di scuola

r-rtedia sriperiore e parecchi operano, con mansioni varie, nel mondo della marineria. Le condizioni

socio-econorniche delle lamiglie appaiono diversificate anche se una parte cospicua appartiene alla

1àscia media. La composizione del nucleo familiare è nella media nazionale.

i-e aspettative dei genitori, nei confronti dei figli, si orientano principalmente sull'utilizzo delle

eapacità- acquisite nei corso degli studi per rm inserimento più rapido possibile nel mondo del lavoro.

S*io in pochi danno valore all'acquisizione di una solida cultura di base. Accede all'Università solo

uil esiguo nurlero di alunni.

2) Pnorrr,o PRorrssroNALE

2"1 Competenze finali del diplomato nell'indirrzzo A.F.M.
iì iiiplcmato in "Arnministrazione, Finanza e Marketing" ha competenze generali nel campo dei

maerolenoineni economicinazionali ed internazionaii, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi

t' pr,.rcessi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, ftnanza e

ecntrolio), clegli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell'economia sociale.

I*tegra le compeienze dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per

opexare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia alf innovazione sia al miglioramento

+iga:r\tzzati.;o e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:

riievare le operazioni gestionahtrtthzzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in

linea con i prineipi nazionali ed internazionali;

reriigere e ii:terpretare i documenti amministrativi e frnanzian aziendah1,

gestire adempimenti di natura fiscale;

eoliaboiare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda:

svolgere attività di marketing;

coliaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

utiiizzaie tecnoicgie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, ftnanza e

;:narketing.

2"2 l'rofilo Professionale AFM 
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r'\ coirclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell'indirizzo "Amministrazione,Finanzae

h,far.keting" eonsegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

I. I{iconoscere e intetpretare:

ìe tendenze clei mercati locali, nazionah e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato

ccntesto;

i macrofènomeni economici nazionali e internazionaliper connetterli alla specificità di irn'azienda;

i cambiamer-rti ctei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche

st*ricire e neila dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.

iirdivi<luare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento
aiie atti"iità aziendali.

lnterpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle

dif ie renti tipoiogie di imprese.

Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni
etflcaci rispetto a situazioni date.

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

Gestire ii sister:ra delle rilevazioni aziendaii con 1'ausilio di programmi di contabilità integrata.

Appiicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, anahzzandone

i risuiteti.

Inquadreire !'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con
rif'erin:entc a specifìcì contesti e diverse politiche di mercato.

firientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di
soluzioni ec.tnomicamente vantaggiose.

l:ltlizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per
realizzare atrir,'ità comunicative con riferimento a differenti contesti.

A*aitzzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei
criteri sulla resporrsabilità sociale d'impresa.

2.3 Quadro Orario

Discipline 1o )o 3o 40 5o
Ore

settimanali
Ore

settimanali
Ore

settimanali
Ore

settimanali
Ore

settimanali

Reiigione cattolica o attività alternative 1 I I I 1

à,i;:gua r ictteratura italiana 4 4 4 4 4

Storia 2 2 2 2 2

Lingua inglese J J J J J

Liirgua F rancese J a
J ., J 3

Matematica 4 4 J J J

Seienze integrate (Sc. della terra e biologia) 2 2

Seie*ze irtegrate (fisica) 2
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Scienze integrate (chimica) 2

Geografia J J

lnformatica 2 2 2 2

Economia aziendale 2 2 6 7 8

iliritto ed economia 2 2

Diritto J J 3

Economia politica J 2

Scienze delle Finanze 3

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32

2.4 Obiettivi educativi e trasversali in termini di competenze
P IA Ntr FICAZ IONE C OLLE GALE

I docenti del Consiglio di classe si sono impegnati a concretizzareùnaproposta di educazione dello

studente intesa come sviluppo di conoscenze, competenze, capacità segnate da precisione

conoscitiva e disponibilità al cambiamento, ordine logico e creatività di fronte alla

realtà, nell'ottica di una istruzione che sceglie gli obiettivi formativi in funzione della realizzazione

dell' uomo. del cittadino, del professionista.

Dai punto di vista del COMPORTAMENTO gli obiettivi perseguiti sono stati:

sviltrppare la consapevolezza dei diriui e dei doveri propri ed altrui;

effettuare scelte e prendere decisioni, ricercando ed assumendo le informazioni opportune;

ascoltare, intervenire e confrontare idee ed esperienze;

partecipare al lavoro organizzato e di gruppo, accettando ed esercitando il coordinamento;

partecipare all'attività didattica rispettando il calendario e l'orario scolastico con costanza e con un

atteggiamento di disponibilità di fronte al metodo dell'insegnante e positivo nei confronti delle

difficoltà che emergono;

mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutte le componenti della scuola;

rispettare l'ambiente ed usare correttamente sussidi e strutture ed lutilizzare i laboratori secondo il
Regolamento:

Dal punto di vista COGNITIVO gli obiettivi perseguiti sono stati:

far acquisire agli studenti un metodo di studio e di lavoro progressivamente più consapevole e

autonomo;
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fàr acquisire agli studenti abilità linguistiche che permettano gradualmente di:

leggere e interpretare testi

utilizzare registri linguistici adeguati ai vari contesti disciplinari

abituare gii studenti a documentare e motivare il proprio lavoro;

abituare gii studenti ad elaborare dati e rappresentarli efficacemente;

abituare gli studenti ad analizzare ogni nuova informazione e ad interpretarla con competenza,

abituare gii studenti a relazionare a livelli di complessità crescente;

stimolare 1'approccio graduale ai problemi di attualità e la riflessione sugli stessi;

stimolare ia disponibilità degli studenti a collaborare e a socializzare le esperienze, accogliendo punti
di vista diversi per giungere ad un risultato condiviso;

Dal punto di vista DIDATTICO si è fatto riferimento alle competenze trasversali e specifiche

individuate per ASSE come di seguito riportato:

COMPETENZE SPECIFICHE PER ASSE
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COMPETENZE TRASVERSALI PER ASSE

ASSE DEI
LINGUAGGI

ASSE STORICO-
SOCIALE

ASSE
MATEMAT!CO

ASSE SCIENTIFICO
TECNOLOGICO

DISCIPLINE
Lingua e letteratura
italiana
Lingua Inglese
Lingua Francese
Religione cattolica o
attività alternative

DISCIPLINE
Storia
Diritto
Diritto ed economia
Economia Politica
Economia Aziendale

DISCIPLINE
Matematica
Informatica
Tecnologia della
Comunicazione
Economia Aziendale
Economia Aziendale e Geo-
Politica

DISCIPLINE
Scienze lntegrate (Scienze
della
Terra e Biologia)
Scienze Integrate (Fisica)
Scienze Integrate (Chimica)
Scienze motorie e sportive
Geografia

- COMPRENDERE
MESSAGGI

- LECGERE E
INTERPRETARE

. COMLINICARE
ESPRIMERSI
- ARGOMENTARE
- PRODURRE TESTI

Letterari
Multimediali
Microlinguistici
Specialistici

INTER,{GIRE CON
CULTURE DIVERSE IN
UN'OTTICA
INTERCULTURALE

- COMPRENDERE
Fatti
Processi
Eventi

- EFFETTT,IARE CONFRONTI
Fra Epoche

Aree geografiche
Culture

. LEGGERE E INTERPRETARE
Fonti
Informazione
Documenti

- COLLOCARE / COLLOCARSI
IN UNA DIMENSIONE SPAZIO-
TEMPORALE

- ORIENTARSI NEL
TERRITORIO

Sistema di regole
Sistema socioeconomico
Sistema produttivo
Sistema geopolitica
Artistico oulturale

- COMPRENDERE
Signilìcati logico operativi
Regole e procedure

- RISOLVERE PROBLEMI

. APPLICARE STRATEGIE

- RAPPRESENTARE
GRAFICAMENI'E E
SCHEMATIZZARE

-UTILIZZARE PRINCIPI E
REGOLE TECNICHE E
PROCE,DT]RE

.UTILIZZARE STRUMENTI
INFORMATICI E
MULTIMEDIALI

. OSSERVARE

- DESCRIVERE

- ANALIZZARE

- ORGANIZZARE

- RAPPRESENTARE
Dati
Concetti
Simboli

- INDIVIDUARE RELAZIONI

- ORIENT'ARSI
NELL'ECOSISTEMA



ASSE DEI
LINGT.'AGGI

ASSE STORICO-
SOCIALE

ASSE
MATEMATICO

ASSE SCIENTIFICO
TECNOLOGICO

DISCIPLINE
Lingua e letteratura
italiana
Lingua lnglese
Lingua Francese
Reiigione cattolica o
attività alternative

DISCIPLINE
Storia
Diritto
Diritto ed economia
Economia Politica

DISCIPLINE
Matematica
lnformatica
Tecnologia della
Comunicazione
Economia Aziendale
Economia Aziendale e Geo-
Politica

DISCIPLINE
Scienze Integrate (Scienze della
Terra e Biologia)
Scienze Integrate (Fisica)

Scienze lntegrate (Chimica)
Scienze motorie e sportive
Geografia

CEMFÉTENZE DI
AMBITO

{..!iìuni aile discipiine
dell'asse)

COMPETENZE DI
AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

GOMPETENZE DI
AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

COMPETENZE DI
AMBITO

lcomuni alle discipline dell'asse)

PRODURRE E
0lviFRENDf RE
ÈS§AGGI VERBALI
NOFI VERBA,LI

ESSER= iN GRADO DI
iZZARE E

INTETIZZARE GLI
LEMENTI

SII.]ZiALI DTLLA
N!CAZIONE

$iI.PER ANALIZZARE,
RE TD

RPR.ETA,RE ì

NTENUTI
POSTi

SAPE,R ESPORRE E

OIVIENTARE

$APER CÙI,/ìUNiCARE
I DIVERSI
,NTESTI,

TIZZANDC

=GISTRIT.IGUiSTIC!
TI E

IIGUAGGi
ECIALISTICO

Ii\JDiVIDUARE I-A
UTTURA
POSITIVA DI UN'

ERA.

ECi,ALIST!CA ETC.)

SAPER PRODURRE
ANCHE

LTIl\llEDIALI

MPRENDERE E
SITUAZIONI E

ENTI DI NATURA
ORICO.CULTURALE-

STICA, GIURIDICA,
NOMICA E POLITICA

NDIVIDUARE RELAZIONI IN

NSIDERAZIONE DEL
NTESTO DI RIFERIMENTO

COGLIERE LE
EMATICHE DEL

TRA INDIVIDUO
REALTA STORICO-

OPERARE
ONFRONTI, ESPRIMENDO

HE CONSIDERAZIONI
RSONALI, TRA LE IPOTESI

TE E LA REALTA IN
NUA

MAZIONE

R UTILIZZARE LE
INFORMAZIONI APPRESE

ER RICOSTRUIRE
ROCESSI.

IR INTERPRETARE
MENTI, GRAFICI E

ER COt\4UNICARE
VERSO IL

NGUAGGIO SPECIFICO
LLE DISCIPLINE DIAREA

ISIRE UN LINGUAGGIO
FICO E SETTORIALE

IL SENSO DI

ARTENENZA ALLA
UNITA, BASATO SULLA

IP. CIVILE E
EIVIOCRATICA.

-COMPRENDERE E

ANALIZZARE
SITUAZIONI E
ARGOMENTI

.ACQUISIRE UN
LINGUAGGIO
SPECIALISTICO/SETTO
RIALE

-INDIVIDUARE DIVERSE
STRATEGIE PER LA
RISOLUZIONE DEI
PROBLEMI

-SAPER GESTIRE DATI,
ORGANIZZANDOLI IN
SCHEMI, MAPPE E
TABELLE

-SAPER LEGGERE E

COSTRUIRE UN
GRAFICO COME
STRUMENTO PER LA
PRESENTAZIONE DEI
DATI

-SAPER UTILIZZARE
PROCEDURE DI
CALCOLO

-COMPRENDERE E
ANALIZZARE SITUAZIONI E

ARGOMENTI

- INDIVIDUARE RELAZIONI

. SCEGLIERE IDONEE
STRATEGIE PER LA
RISOLUZIONE DI
PROBLEMI

- SAPER UTILIZZARE
SIMBOLI

- SAPER LEGGERE E
COSTRUIRE UN GRAFICO
COME STRUTVIENTO PER
LA PRESENTAZIONE DEI
DATI

- ACQUISIRE UN
LINGUAGGIO RIGOROSO E
SPECIALISTICO/
SETTORIALE

- SAPER RICONOSCERE
DATI PER LA RISOLUZIONE
DI UN PROBLEMA
ATTRAVERSO RELAZIONI
TRA GRANDEZZE FISICHE

- SAPER UTILIZZARE
CLASSIFICAZIONI E
GENERALIZZAZIONI

3i PIAOFH,$ DELLA CLASSE E SITUAZIONE DI PARTENZA

3..1 PrErfilo della classe

9



La classe è composta da 10 allievi. Tutti gli allievi, 5 ragazze e 5 rugazzi, appartengono al nucleo

originale proveniente dal biennio. Il Consiglio di Classe, allo scopo di permettere a tutti il

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dal P.T.O.F., ha agito sia cercando di favorire il

recupero ed ii potenziamento delle competetue linguistico-espressive trasversali rispetto alle varie

discipline, sia cercando di recuperare un'accettabile motivazione nei confronti del lavoro scolastico.

In particolare, in questo anno scolastico, il lavoro del Consiglio di Classe si è concentrato sul

conseguimento di obiettivi di apprendimento, sia disciplinari che trasversali, capaci di fomire agli

alunni gli strumenti cognitivi idonei ad affrontare non solo i contenuti proposti, ma anche il lavoro di

approfondimento autonomo richiesto dall'esame di stato e dagli studi successivi.

La maggior parte degli allievi, eterogenei per attitudine e capacità nei confronti delle singole

discipline, ritmi di apprendimento e competenze espressive, ha dimostrato di possedere un'adeguata

motivazione nei confronti dello studio ed un metodo di lavoro accettabile, nonché di aver acquisito,

anche se in modo diversificato, i prerequisiti di base. Qualche alunno ha rivelato carenze in ordine

alle competenze di base, al metodo di studio ed alla continuità dell'impegno.

In riferimento agli obiettivi educativi e formativi trasversali raggiunti, si può affermare che al termine

dell'anno scoiastico la maggior parte degli allievi conosce i contenuti disciplinari, anche se a vari

iivelli di approfondimento, sa utilizzare in modo pertinente i linguaggi specifici e sa stabilire, in modo

piu o meno autonomo, confronti e connessioni all'interno di ogni disciplina ed in ambito

interdisciplinare. Alcuni allievi dimostrano di essere altresì capaci di produrre pensiero critico e

rielaborazioni personali; qualche allievo evidenzia, vuoi per carenz;e di base, vuoi per un certo

disimpegno, fragilità e difficoltà in alcune discipline, soprattutto quelle scientifiche, e non sempre

raggiunge risultati suffi cienti.

Il rapporto con i docenti è stato positivo e costruttivo; nel rispetto dei comuni valori etici, è stato

sempre aperto un confronto rispettoso dei differenti punti di vista e delle diverse letture dei fatti storici

e attuali.

La frequenza non è stata regolare per tutti gli studenti, alcuni hanno infatti accumulato numerose

assenze e ingressi in seconda ora, senza futtavia raggiungere il numero massimo di ore assenza

consentito.

Nel corso del triennio I'assetto della classe è mutato per quanto concerne il gruppo docenti. Durante

i cinque anni scolastici la classe non ha potuto usufruire della continuità didattica per diverse

discipline. Negii anni si sono alternati diversi insegnanti in varie discipline, questo ha sicuramente

reso il percorso d'apprendimento più complesso in quanto gli alunni si sono dovuti adeguare a diverse

metodolo gie d'inse gnamento.
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I rapporti con le famiglie sono stati corretti e cordiali, ma in alcuni casi piuttosto discontinui e non

sempre proficui.

La classe ha svolto regolarmente le prove INVALSI (Italiano - Matematica - Inglese) nei giorni 4 e

5 marzo 2024 e svolto anche le simulazioni di esami. La simulazione della prima prova è stata

effettuata il22 aprile2024 e quella relativa alla seconda prova il23 apile2024. La simulazione della

prova orale è stata effettuatailT maggio 2024.
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3.2 Criteri per I'attribuzione del voto di Condotta ai candidati interni

VOTO CRITERI

10 Consapevole rispetto di sé, degli altri e delf istituzione scolastica
Interesse e partecipazione costante e propositiva alle attività scolastiche
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche
Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza
Rispetto del regolamento scolastico
Frequenza puntuale ed assidua

I Rispetto di sé degli altri e dell' istituzione scolastica
Interesse e partecipazione costante alle attività scolastiche
Regolare svolgimento delle consegne scolastiche
O s servanza delle di spo sizioni or ganizzative di sicurezza
Rispetto del regolamento scolastico
Frequenza regolare

I Rispetto di sé,degli altri e dell'istituzione scolastica
interesse e partecipazione alle attività scolastiche
Svoigirnento non sempre puntuale delle consegne scolastiche
O s servanza non re go I are delle di spo sizio n r or ganizzativ e
Frequenza alterna

7

6 Mancato rispetto di sé degli altri e dell'istituzione scolastica con uno o più episodi di
comportamento non corretto
Partecipazione discontinua, con reiterato disturbo alle attivita scolastiche
Inesistente svolgimento delle consegne scolastiche
V iolazione delle norm e or ganizzativ e
Elevato numero di assenze /o ritardi immotivati

Dai 5

all'1
Mancato rispetto di sé, degli altri e dell'istituzione scolastica con uno o più episodi da
modificare significativamente in senso negativo i rapporti all'intemo della scuola e

da ingenerare allarme sociale
Partecipazione discontinua, con deliberato e reiterato disturbo alle attività scolastiche
Svoigimento delle consegne scolastiche del tutto assente o nullo
Deliberata violazione delle norme di sicurezza elo organizzative
Elevato numero di assenze e/o ritardi immotivati.

12

Mancato rispetto di sé, degli altri e dell'istituzione scolastica e comportamento non
cometto
Partecipazione discontinua, anche di disturbo alle attività scolastiche
Svolgimento saltuario delle consegne scolastiche
Manc artza nell' o s se rvanza del le di spo s izioni or ganizzativ e
Elevato numero di assenze/o ritardi immotivati



3"3 II perc{irss triennale per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO)

ni i:er**rs* trìei'ura1r: per le competenze trasversali e per l'arientamento del nostro istituto. in coerenza

crrrr gli *hiettir.,i iiel F{.}F e con cluanto indicato dai conurri 33-43 della iegge 1A7l20l-5. per quanto

ilonL:crne f i*tTirizz* Amministrazione, Finarua & Marketing è stato struttrrato nel seguente modo:

li terz* ann* gii alur:ni hanno svolto attività di PCIT0 partecipando a dei corsi on line, specì1ìcamente:

t/r"niiisj F*rm*zione generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Progetto Sportello Energia

2{}2L|2t}22. Y*uth emporvered (Ol'{icina creativa civicamente). dedicando per tali attività n.64 ore.

ìl q*ariri ar:nr tutta la classe ha lavr-rrato in collaborazione con 1'agenzia viaggi My Sicil-v Guide di

L1*zza\1<s p,;';1arca{izzaz.iane di una paginaweb per la promozione del turismo in Pozzallo, dedicando

;i lai* aitivtà n.50 cre.

il quinto anno haruro svolto 50 ore presso la Naval Interior srl, azienda leader nella progettazione e

rcahzzezi*ne degli interni di navi, qui gli alunni hanno affiancato i dipendenti della società nel campo

della eotia-biiità e della gestione aziendale.

Ilu"ieinl*, gii alli*vi *he *ggi si tlovano a concludere il percorso trierrnale per le oompetenze trasversali

* i:er l'*rient;rment* e si accingono a sostellere l'esame di stato trovandosi alle spalle un percorsL)

abbastar;z.a ri*{:i} ,Ji esperienze tbrmative di tipo diverso e competenze spendibili nei mondo del

lavilrrl. l{arxr* ar,,uti} modo di osseryare, studiare dal vero. sperimentare quanto era stato presentato

ciura*te l'altiiità clidartica svolta in classe, hanno avuto un primo contatto con il mondo del Iavoro e

ilelle sr.ie regoìt' ancile in campo di sicurezza e benessere c1el lavoratore per farsi un'idea dei cliversi

rsi:rrr:chì lar.,,rrativi deì cliploma di un Istituto Tecnico Econoinico in un terìtorio che per certi aspetti

pr*selita;àllcora lielie carenze e qr"rindi potenzialità da sfiuttare.

3.4 &€oduEi DNL con metodologia CLIL
I-a ciasse non ha svolto moduli di Discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera con

meto<ioiogia CLIL.

3,5 Àttività e percorsi svolti nell'amtrito di "Educazione Civica".
i ,'ar1. 3 iegge t)2 dei l0 agosto 20lgha,introdotto lo studio dell'educazione civica. Per diversi aspetti,

'pÌ:ogi"arÌìniazione degli obiettivi e valutazione del loro raggiungimento da parte di ciascun allievo, lo

sr,iiiici rieii'educazione civica pare possa essere assimilato a quello di una nuova disciplina. tanto da

rliyentare cggetto di accertamento all'Esame di Stato conclusivo della Secondaria di secondo grado.

i-'ins"-slemento/apprendimento della educazione Civica implica una dimensione integrata propria

Ci alciini ambiti disciplinari dell'istruzione tecnica. Il Profilo educativo, culturale e professionale

,ielio stuclenre a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione,

p*r i'i;rt-rcdiizione deli'educazione civica, si arricchisce dei seguenti termini:
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Conoscere 1'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e

nazionale.

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e

funzioni essenziali.

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso

l'approfbndimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento

al diritto del lavoro. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli

impegni assunti e fatti propri all'interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.

Partecipare al dibattito culturale.

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e

formulare risposte personali argomentate.

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e

sociale"

Rispettare l'ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezzapropria, degli altri e dell'ambiente

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l'acquisizione di elementi

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell'azione

individuaie e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e

alle mafìe.

Esercitare i principi della cittadinarrza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema

integrato di valori che regolano la vita democratica.

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l'Agenda 2030 per 1o sviluppo sostenibile.

Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze

produttive del Paese.

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

Al fine di definire le competenze da perseguire, sono necessari almeno due passaggi relativi

rispettivarnente alle competenze generali e alle competenze operative.
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Competenze generali: collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco

riconoscimento dei diritti e dei doveri correlato alle Cittadinanze. Riconoscere le caratteristiche

essenziali del sistema socio politico (e di quello economico) per orientarsi nel tessuto culturale ed

associativo (e in quello produttivo) del proprio territorio. Comprendere il linguaggio e la logica

interna della disciplina, riconoscendone l'importanza perché in grado di influire profondamente

sullo sviluppo e sulla qualità della propria esistenza a livello individuale e sociale, applicandola in

modo efficace con autonomia e responsabilita a scuola come nella vita.

Competenze operative: saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare

generaltzzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce delle

cittadinanze di cui è titolare; riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinatue

attraverso linguaggi, metodi e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; riconoscere

l'interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la loro

dimensione gtrobale-locale; stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia

in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; orientarsi nella

normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione alla tutela

dell'ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all'educazione digitale; individuare le

strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche. SCANSIONE DEI CONTENUTI

CIBIETTIVI COGNITIYI:

Educazione ai rispetto delle istituzioni . educazione alla conoscenza e al rispetto dei diritti

DiRITTO

Monarchia e Repubblica
La democrazia
La divisione dei poteri
Il Parlamento,
Il Presidente della Repubblica
La Magistratura
La Corte Costituzionale
L'UE,
L'ONU
La NATO
Unità Nazionale
Le autonomie locali

CONOSCENZE E ABILITA'
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-Saper riconoscere gli organi costituzionali -riuscire a comprendere le diversità dei poteri

dello stato -saper riconoscere i ruoli e le funzioni istituzionali > comprendere il valore ed il

significato delle istituzioni italiane F comprendere i rapporti fra i poteri dello stato >

sviiuppare la cittadinanza attiva > attivare atteggiamenti consapevoli di partecipazione alla

vita sociale

Comprendere I'importanza degli organi internazionali nella risoluzione delle controversie

inteinazionaii e nel raggiungimento di obiettivi sovranazionali

STRATEGIE DIDATTICHE:

I <iocenti del tearn si avvarranno delle seguenti metodologie didattiche, ognuno come riterrà più

oppoftuna. :

A. ÀAetodologie Didattiche

B. st,"umenti didattici

x lezirsne fi'ontale x lezione dialogata x procedimenti di carattere induttivo e deduttivo x lettura,

*naiis'i e traL{uzione guidata di testi d'autore x attività laboratoriale sui testi x ricerche individuali di

cS."pro"/'ondimento x lavori di gruppo x uso di piattaforme multimediali . flipped class-room' peer

t:ciutation. aitra {specificare) x libro/i di testo , traduzioni . vocabolari . repertori grammaticali '
schede lessicaii x ,strumenti informatici x supporti multimediali

"} CRITERi É STRUMENTI DI VALUTAZIONE

I doeenti del team si confronteranno sugli argomenti svolti e sulle relative verifiche alla classe sugli

li::gt;menti rtan mano trattati. in sede di scrutinio, a seguito di una valutazione condivisa per singolo

aiulmo. si propcrra ai consiglio di ciasse una valutazione unitaria riguardante la materia e il compito

,Ji r*alta'

TTPOLOGIA E NUMERO DELLE PROVE DI VERIFIC A:

, TIPOLOGIA: , NaMERO DELLE PROW ORALI I PER CIASCUN MODaLO. NUMERO

DELLE PROVE SCRITTE 1 PER CIASCUN MODULO

;{,,8 ]<I F T C H E,g {: RTTT 8,,
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B. CRITERT DI VALUTAZIONE CRITERI DI VALATAZIONE GENERALI CNTEN DI

VALUTAZTONE DELLE PROW ORALI CRITERI DI VALATAZIONE DELLE PROVE

SCRITTE:

. Raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze acquisite, abilità dimostrate,

competenze raggiunte. r progressi registrati rispetto alla situazione iniziale. . impegno. . interesse. '
partecipazione. r conoscenza dei dati. . comprensione dei testi. . capacità di argomentazione e

rielaborazione personale. . capacità di esprimere giudizi critici e personali fondati. . comprensione

delle strutture grammaticali e sintattiche. . comprensione del testo dal punto di vista semantico e della

sua conseguente resa in lingua italiana. . conoscenza specifica dei contenuti richiesti.

I DOCENTI DI CLASSE INTERESSATI 51 SO,^TO PU COITFROTTTATI PER

DLTERMI]VARE UN VOTO FINALE TELYENDO CONTO DEGLI OBIETTIVI

CO l,{ S P:,CU I T I DA C I A SCU tY A LLI EVO.

PRIMO QUADRIMESTRE

MATERIE: ORE:1 8

Diritto I
Italiano e Storia 4
Inglese 3

Francese 3

Ogni docente potrà effettuare ulteriori ore e trattare argomenti diversi da quelli programmati.

SECONDO QUADzuMESTRE

MATERIE: ORE: 16

Diritto
Italiano e Storia
Inglese
Francese

6

4
IJ

J

t7

X COMPITO DIREALTA;

Lo svolgimento dei vari moduli prevede un totale complessivo di 34 ore annuali così distribuite

nelle varie discipline:



Sono stati realizzati due compiti di realtà: nel primo quadrimestre gli alunni hanno elaborato un

progetto di legge in materia dilegalizzazione delle droghe leggere e nel secondo quadrimestre hanno

lavorato sul tema la migliore forma di Stato e di Governo per uno Stato plurinazionale.

Per valutare gli esiti formativi attesi, i docenti hanno rilevato l'interesse suscitato negli allievi, le

capacità di attenzione dimostrate, l'autonomia nel promuovere iruziative,lamaturazione registrata in

rapporto alle situazioni di compito fondamentali, quali la dignita della persona, l'identità e

l' appartene nza, l' alterità, la relazione e la partecipazione.

I docenti interessati hanno poi valutato l'impegno, la partecipazione, la capacità di lavorare in team

nella realizzazione del compito di realtà e hanno sottoposto agli alunni una verifica scritta al fine di

determinare un voto finale per ciascun allievo attribuito sulla base degli obiettivi conseguiti da

ciascun allievo.

3.6 ORIENTAMENTO

Orieniamento le linee guida dell'orientamento approvate con d.m. 328 del 22/12/2022 hanno
previsto, secondo quanto indicato all'art. 7 comma 2, l'attivazione di moduli di orientamento a
partire dall'anno scolastico 202i-2024. In particolare, per le classi del triennio sono previsti moduli
curriculari di almeno 30 ore per anno scolastico. il consiglio di classe ha approvato l'adozione del
progetto eseculiva csrientamento di seguito riportoto.
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4. Orrprrrvr pRocRAMMATT DAL C.D.C.

!i {onsiqiir; cii ciasse ha perseguito e conseguito i seguenti

4.1 Obiettivi educativi:

INDICATORI

'-i . Capacita rli conlronto con gli adulti

:. Capacità i1i autovalutazione

3. Responsablhzzazione

+. fl<;lia'oolazione tra studenti e docenti

5. Motivazione ailo studio delle discipline

t. ilotcuziar:rento deile oapacità di imparare ad apprendere

7. Fatenziar-nerito delle capacità espressive

8. Potenziamento dell'acquisizione degli strumenti di

base in tutte ie discipline

{i. Patenzianiento delle competenze comunicative

1C. Capacità di analisi

11. Capacità di sintesi

12. Capacità di valutazione

i 3. Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale

i4" {ìapaciià di lavorare in equipe

i 5. Arnpiiamento cuiturale

i 5. Potenzial-ìlcntù capacità comunicativo - relazionale

17. Coni;seenza del iessico specifico delle discipline

i8. I-,itilizzt <ii iapacirà organtzzativa

19. Acquisizione di capacità di autonomia e di giudizio

7tl " O ryanizz'azi one informazioni

2 i . ilcr:osceilze e competenze singole discipline

22. llsrr ccrretic di metodi e procedimenti

23. Consapevclezza dei risultati raggiunti
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Ohiettivi disciplinari

Gli obiettivi disciplinari raggiunti sono riportati nelle schede disciplinari dei docenti della classe,

allegate al presente documento.

4.2 Continuità didattica nel Triennio

Fercorsi multidiscinlinari
I percorsi sono stati predisposti dal Consiglio di classe all'inizio dell'anno scolastico al fine di favorire la
trattazione dei nodi concettuali caratterizzarfii le diverse discipline e il loro rapporto interdisciplinare.

ARGOMENTI
CRISI DEL'29
LA GUERRA
DAI-LA RIVOLLTZIONE INDUSTRIALE ALLA RIVOLUZIONE DIGITALE

Reiigione o At. Alt. Sudano Sudano Sudano

Italiano Scarso F. Btszzanca. Buzzanca

Storia Bttzzanca Bttzzanca

Ingiese Scarso C. Scarso C. Baio

Francese Cicero Arrabito

Matematica Pediliggieri Giannone Aprile

Diritto Lauretta Lauretta Lauretta

Frnanza Pubblica Lauretta Lauretta Lauretta

Economia Aziendale Verdirame Gallo Donzello

Scienze motorie Strano Strano Strano

ilISCWL{NE III ANNO IVANNO VANNO

Scarso F.

Caltnizzaro



a,l-§. ,è" t& ffi d,"LriÈ-$l.(Èi{Ét

"-&,*t * /.{l '.§.toogr*oo n-.l.l".&.;t*

ISTI-I'IJ TS I}'I§TFtTJEIShIE S [,' P EIì,T§.FÈffi
"Giorgio La Pira*-P o Z Z AL L o tRG)

Tfasp*f,*i € Lggt§tica - E§ofirrrliqs.e TlrristiÈ§ - l-l€§o §e{èntifi§e - Li§§r},sFéFtiY.e

ffi
T?AT.!A

C-c, hr. 5& t§O t+.4§r fi

AMBIENTE E SOSTENIBILITA'
LE NUOVE FIGURE PROFESSIONALI

4.3 Percorso formativo

{ r;n terc uti dis ciplinari

i conten""iti discipiinari scelti ed affrontati sono riportati nelie schede disciplinari dei docenti della

classe. allegate ai presente documento. Essi sono stati scelti in relazione agli apprendimenti dimostrati

daila ciasse nelle prove di ingresso, agli interessi dimostrati, alla disponibilità di sussidi didattici, alle

iotazioni Cei laboratod, ecc. I programmi, relativi alle varie discipline e conformi a quelle ministeriali,

sonc aliegati al documento.

Pe rco rs i neu.lt itl is cipl in ar i (pro grammati dal C ons ig lio di clas s e)

2{i i-riiobre 2023 Visita didattica presso il "Museo dello sbarco", in occasione dell'attività di "Orientamento

in uscita" presso le Ciminiere di Catania, Pozzallo 31 ottobre Cinema Giardino "Io capitano", ?3

iao'l'embie 2023 Partecipazione alla Rappresentazione teatrale contro la Violenza sulla donna: "Una luce

nei lruio" presso il Cineteatro "Giardino" di Pozzallo. Compagnia Teatrale "Nuovo Teatro Popolare"di

ispica" P{}zzar,},a 2l fèbbraio 2024Incontro sul conflitto Israeliano-Palestinese presso l'Aula magna con lo

storico e saggista Cario Ruta Sede, 29 febbraio 2024, Attività di orientamento online università LUMSA,

i-rxvegnc "Pozzailo Made in Sicily: Promozione delle attività produttive e della blu economy attraverso

ii nra,re. GIi aiunni anche hanno incontrato rappresentanti delle diverse forze dell'ordine (Carabinieri,

Ìroiizia, GuarCia di Finanza, Esercito, Marina Militare)

4.4 Metodoàogie didattiche

Religione - At" Alt X X x x

Italiano X X X X x

X xStoria X X x
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Inglese X x x X

Francese X x X

Matematica X x X

Diritto X X X X

Economia politica X x x X

Economia Aziendale X x x X

Scienze motorie x x x

5) METODOLOGIE - VBrunca - V.qt,urazroNn

5.1 Metodoiogia
La metodologia che il Consiglio ha deciso di adottare si fonda su "un'organizzazione in cui e per cui i
numerosi e differenti argomenti trattati perdono la loro specificità per trovare inveramento e spiegazione
in un quaCro più vasto. Si vuole che gli alunni acquisiscano non tanto e non solo un insieme di
intbrmazioni. quanto piuttosto un insieme di capacità e di abilità che costituiranno un patrimonio
spendibile in ogni evento e/o situazione con cui sono chiamati a confrontarsi". Sono stati dunque
privilegiati i'approccio sistemico e il raccordo interdisciplinare. Per l'implementazione dell'approccio
sistemico, ii Consiglio ha puntualizzato inmodo chiaro la modalità di presentazione delle attività afferenti
alle varie discipline. Pertanto, le esercitazioni pratiche di laboratorio non hanno rappresentato soltanto il
paradigrna di verifica della teoria, in quanto è stata rovesciata l'impostazione sequenziale "illustrazione
del principio teorico - esecuzione delle attività pratiche", risalendo alla legge che governa il fenomeno
dall'esperienza pratica stessa. Gli insegnamenti tecnico-scientifici hanno mirato allo sviluppo della
uiticità. Le metodologie puntano a rendere protagonisti gli alunni del processo di apprendimento)
('fogliereiPer quanto attiene all'insegnamento della lingua inglese, è stato curato sia l'aspetto tecnico della
disciplina, sia quello più propriamente veicolare per permettere agli alunni di comunicare con persone di
alffa nazionaiità a bordo di navi sempre piir con equipaggi misti, ma anche per sapere agevolmente
attontare il passaggio da un modello di scuola nazionale a un modello di scuola europea. Per quanto
riguarda f insegnamento della lingua italiana, si è mirato alla comprensione e alla produzione del discorso
parlato e sclitto in modo corretto ed efficace. Per quanto riguarda il raccordo interdisciplinare, i membri
del consiglio si sono confiontati frequentemente nel corso dell'anno scolastico al fine di predisporre il piu
possibile una sincronicità di svolgimento delle tematiche comuni e, comunque, similari, per poi verificare
negli alunni ia relativa conoscenza e la capacità di operare collegamenti. Si fa presente che superata
l'emergenza sanitaria, i docenti aintegrazione dei metodi didattici usuali, hanno continuato adulllizzare,
neile attività. i seguenti strumenti informatici: invio di materiale, mappe concettuali e appunti attraverso
Google Ciassroom e tutti i servizi della G-Suite a disposizione dell'istituto
Le metodologie adottate hanno puntato a rendere protagonisti gli alunni del processo di apprendimento.

5.1 Tempi
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La scansione della valutazione è stata suddivisa in due quadrimestri con valutazione intermedia a metà e

alla fine sia del primo che del secondo quadrimestre.

5.2 Criteri di Valutazione

Il Consiglio di Classe sulla base: degli obiettivi didattici, educativi e formativi, degli obiettivi minimi di

conoscenze, competenze e capacità definiti per singole discipline, tenendo conto: dei livelli di partenza di

ciascun aiunno, dei percorsi compiuti, dei progressi e dei livelli finali conseguiti; della sistematicità,

continuità ed omogeneità dell'interesse dimostrato in classe, delf impegno evidenziato nell'acquisizione,

nell'autonoma elaborazione e nell'approfondimento di competenze, conoscefize e abilità; della eventuale

partecipazicne alle attività di recupero, intesa come interesse, impegno, rendimento e profitto conseguiti,

dei contesto della classe, inteso come profilo storicamente determinato, come clima didattico e come

risultati medi, ha valutato di ogni singolo alunno:

1. I risultati oggettivi, espressi attraverso i giudizi e le proposte di voto dei singoli docenti, conseguiti nelle

singole discipline, considerate tutte di pari dignità in ordine allavalenza formativa, seppur con particolare

attenzione alle materie caratterizzanti il corso di studio;

2. Le capacità personali e I'atteggiamento scolastico mostrato nel corso dell'anno scolastico e di quelli

precedenti, nonché il metodo di studio, la capacità critica di analisi e di sintesi;

3. La globalità delle competenze e delle conoscenze acquisite;

4. Le prospettive di crescita umana e culturale, in base anche alla storia scolastica personale.

5.3 Strumenti di Verifica

fi

MATERIE Colloquio
Verifica

orale
Verifica
scritta

Test

Struttur

Test

Semistrutt.

Prove prat.
odi

laboratorio
Religione - At. Alt. X
Italiano X x X x X
Storia X X X X
Inglese x x x X
Francese x x x x X
Matematica x X x X x
Economia

Aziendale
X X x

Diritto X x X
Economia politica X x x
Scienze motorie X X
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Alunno/a

Classe - Indtrizzo

Disciplina

Livello

Prof.ssa /Prof. Voto

n0

@
I?Ai-IA

C6. fal. 50 ròO 1.1{Sl S

Descrittore
Livello

L'alunno ha
partecipato con
interesse alle
lezioni

Mai pt 0 Raramente
p.t.0,2

Talvolta
pt. 0,4

Spesso
pt.0,6

Quasi
sempre
pt.0,8

Durante le
lezioni
I'interazione
comunicativa
col docente e la
collaborazione
col docente e col
gruppo classe
sono state

Nulle
pt"0

Quasi nulle
pt.0.2

Non
adeguate
pt.0,4

Adeguate
pt. 0,6

Attive
pt.0,8

L'alunno ha
rispettato gli
orari, i tempi
assegnati, le
scadenze

Mai
pt. 0

Raramente
pt.0,2

Talvolta
pt.0,4

Spesso
pt.0.6

Quasi
sempre
pt. 0,8

La progressione
negli
apprendimenti è

Non
valutabil
i ptO

Non rilevante
pt.0,2

Paruialept.
0,4

Regolare
pt.0,6

Positiva
pt.0,8

Media dei voti
primo
quadrimestre

Non
classific
ato pt. 0

Non conforme
fino a pt.1,2

Iniziale
fino a pt2,4

Base
fino a pt.3,6

Intermedio
fino a pt. 4,8

(r) StvulaztoNE pRovE D'ESAME - Trpot-ocrA pRovE pRoposrE - GnrcltE DI VALUTAZToNE
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Nel corso deil'anno scolastico sono stati somministrate le sotto indicate tipologie di elaborati inerenti la

PRIMA PROVA D'ESAME, sia quelle proposte dal Ministero, sia proposte dall'insegnante (Simulazioni

in data 1610312023 e2010412023),

Tipologia di elaborati predisposti dal Docente

A Analisi e interpretazione di un testo letterario

B Analisi e produzione di un testo argomentativo

C Rifl essione critica di carattere espositivo-argomentativo
su tematiche di attualità

GRTGLTA DMLUTAZTONE PRIMA PROVA SCRTTTA - TTPOLOGIA A (D.M. 1095/2019)
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). Successivamente il voto in ventesimi si converte in quindicesimi
utilizzando Ia nel C dell'ordinanza ministeriale numero 65 de\2022.

PUNTEGGIOINDIEATORI LIVETLO DESCRITTORI

(3-4)
L1 ll testo presenta una scarsa o non adeguata

ideazione e pianificazione.

L2 (s-
7l

ll testo è ideato e pianificato in modo
schematico con l'uso di strutture consuete

L3

[8-10)

ll testo è ideato e pianificato con idee
reciprocamente correlate e le varie parti
sono tra loro ben organizzate.

L4

itl-t2l

ll testo è ideato e pianificato in modo
efficace, con idee tra loro correlate da

rimandi e riferimenti plurimi, supportati
eventualmente da una robusta
orqanizzazione del discorso.

Ldeazione, pianificazione e

organizzazione del testo
(max 12)

L1 (3-

4l

Le parti del testo non sono sequenziali e

lra loro coerenti. I connettivi non sempre
;ono appropriati.

12 (s-
5)

Le parti del testo sono disposte in

sequenza lineare, collegate da connettivi
basilari.

L3 (7-

8)

Le parti del testo sono tra loro coerenti,
collegate in modo articolato da connettivi
linguistici a ppropriati.

ndicatore 1

Coesione e coerenza testuale
(max 10)

t4
(s-10)

Le parti del testo sono tra loro
consequenziali e coerenti, collegate da

connettivi linguistici appropriati e con una
struttura organizzativa personale.

LL

(2-3)
Lessico generico, povero e ripetitivo.

L2
(4-s)

Lessico generico, semplice, ma adeguato

L3

(6)
Lessico appropriato.

Ricchezza e padronanza lessicale
(max 8)

t4
(7-8)

Lessico specifico, vario ed efficace.

(3-4)
L1 Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso

scorretto della punteggiatu ra,

ndicatore 2

Correttezza grammaticale
(ortograf ia, morfologia, si ntassi);
uso corretto ed efficace della
punteggiatu ra
(max L0)

L2 (s-

6)

L'ortografia (max 3 errori) e la
punteggiatura risultano abbastanza
corrette, la sintassi sufficientemente
a rticolata.
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L3 (7-

8)

L'ortografia (max 2 errori) e la
punteggiatura risultano corrette e la
sintassi articolata.

L4

(s-10)

L'ortografia (senza errori o 1 max) è

corretta, la punteggiatura efficace; la

sintassi risulta ben articolata, espressiva e

funzionale al contenuto (uso corretto di

concordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi).

lndicatore 3 piezza e precisione delle
noscenze e dei riferimenti
Itu rali

1 (3-

max 10)

(s-

L'alunno mostra di possedere una scarsa o

parziale conoscenza dell'argomento e la
sua trattazione è del tutto priva di
riferimenti culturali.
L'alunno mostra di possedere sufficienti
conoscenze e riesce a fare qualche
riferimento cu ltu ra le.

L'alunno mostra di possedere adeguate
conoscenze e precisi riferimenti culturali.
L'alunno mostra di possedere numerose
:onoscenze ed ampi riferimenti culturali.

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali
(max 10)

L1

t3-4)
L'elaborato manca di originalità, creatività e
:apacità di rielaborazione.

L2 (s-

6)

L'elaborato presenta una rielaborazione
parziale e contiene una semplice
nterpretazione.

L3

(7-8)
L'elaborato presenta un taglio personale
:on qualche spunto di originalità.

L4

Is-10)

L'elaborato contiene interpretazioni
personali molto valide, che mettono in
uce un'elevata capacità critica
Cell'alunno.

Griglia Tipologia A
Elemento da

valutare 1

Rispetto dei vincoli posti nella

consegna (ad esempio, indicazioni
di massima circa la lunghezza del

testo -se presenti - o indicazioni
circa la forma parafrasata o
sintetica della rielaborazione) (max

8)

L1

(2-3)
ll testo non rispetta i vincoli posti nella
:onsegna o li rispetta in minima parte.

L2

(4-s)
I testo rispetta in modo sufficiente quasi
[utti i vincoli dati.

L3

t6)

I testo ha adeguatamente rispettato i

yincoli.

L4 (7-

8)

I testo rispetta tutti ì vincoli dati,
mettendo in evidenza un'esatta lettura ed
nterpretazione delle consegne.

Eiemento da

valutare 2

Capacità di comprendere il testo
nel suo senso complessivo e nei
suoi snodi tematici e stilistici
(max 12)

L1 (3-

4\

Non ha compreso il testo proposto o lo ha

recepito in modo inesatto o parziale, non
riuscendo a riconoscere i concetti chiave e

e informazioni essenziali o, pur avendone
ndividuati alcuni, non li interpreta
:orretta mente.

L2 (s-

7l

Ha analizzato ed interpretato il testo
proposto in maniera parziale, riuscendo a

;elezionare solo alcuni dei concetti chiave
: delle informazioni essenziali, o pur
evendoli individuati tutti, commette
qualche errore nell'interpretarne alcuni.

L3

(8-10)

Ha compreso in modo adeguato il testo e

le consegne, individuando ed
interpretando correttamente i concetti e

le

informazioni essenziali.

+)

_3

.7-8)
_4

,9-10)
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L4

(tt-72)

Ha analizzato ed interpretato in modo
completo, pertinente e ricco i concetti
chiave, le informazioni essenziali e le
relazionl tra queste.

Elemento da

Valutare 3

untualità nell'analisi lessicale,
sìntattica, stìiistica e retorica (se

rich iesta )

(max10)

L1 (3-

4)

L'analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo proposto risulta errata in

Lutto o in parte.

L2 (s-
5)

L'analisi lessicale, stilistica e metrico-
retorica del testo risulta svolta in modo
essenzia le.

L3 (7-

5'

L'analisi lessicale, stilistica e metrico-
retorica del testo risulta completa ed
adeguata.

L4

Is-10)

L'analisi lessicale, stilistica e metrico-
retorica del testo risulta ricca e pertinente,
appropriata ed approfondita sia per quanto
concerne il lessico, la sintassi e Io stile, sia

per quanto riguarda l'aspetto metrico-
retorico.

Elemento da

valutare 4
I ntei'pretazione corretta e a rticolata
del testo
(max 10)

1.

[3-4)

L'argomento è trattato in modo limitato e
mancano le considerazioni personali.

_2

ls-6)
L'argomento è trattato in modo adeguato e
presenta alcune considerazioni personali.

L3 (7-

8)

L'argomento è trattato in modo completo
e presenta diverse considerazioni
persona li.

L4

(s-1.0)

L'argomento è trattato in modo ricco,
personale ed evidenzia le capacità critiche
dell'allievo.

PLJI\JTEGGIO'TÙTALE
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA B (D.M. 1095/2019)

11 punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con

oppo.turu proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). Successivamente il voto in ventesimi si converte in quindicesimi

utilizzando la griglia presente nell'allegato C dell'ordinanza ministeriale numero 65 de12022.

iNDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIO

ndicatore 1 lcieazione, pianificazione e

crganizzazione del testo
(max 12)

L1
(3-4)

ll testo presenta una scarsa o non adeguata
ideazione e pianificazione.

L2
(s-7)

ll testo è ideato e pianificato in modo
schematico con l'uso di strutture consuete.

L3

(8-10)

Il testo è ideato e pianificato con idee

reciprocamente correlate e le varie parti
sono tra loro ben organizzate.

L4

(1L-12],

ll testo è ideato e pianif icato in modo
efficace, con idee tra loro correlate da

rimandi e riferimenti plurimi, supportati
eventualmente da una robusta
organizzazione del discorso.

Coesione e coerenza testuale
(max 10)

11 (3-

4)

Le parti del testo non sono sequenziali e

cra loro coerenti. I connettivi non sempre
rono appropriati.

L2 (s-
5)

Le parti del testo sono disposte in

sequenza lineare, collegate da connettivi
basi la ri.

L3 (7-

8)

Le parti del testo sono tra loro coerenti,
collegate in modo articolato da connettivi
linguistici appropriati.

L4

(s-10)

Le parti del testo sono tra loro
consequenziali e coerenti, collegate da

connettivi linguistici appropriati e con una
struttura orga nizzativa personale.

ndicatore 2 Ricchezza e padronanza lessicale
(max 8)

L1
(2-3)

Lessico generico, povero e ripetitivo

t2
(4-5)

Lessico generico, semplice, ma adeguato.

L3
(6)

Lessico appropriato.

L4
(7-8)

Lessico specifico, vario ed efficace.

Correttezza gra mmaticale
(ort*graf ia, rnorfologia, sintassi);

uso corretto ed efflcace della
pu nteggiatu ra

(max 10)

L1
(3-4)

Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso
scorretto del la pu nteggiatura.

L2 (s-

5)

L'ortografia (max 3 errori) e la
punteggiatu ra risulta no abbasta nza

corrette, la sintassi sufficientemente
a rticolata.

,3 {7-
3)

L'ortografla (max 2 errori) e la
punteggiatura risultano corrette e la
sintassi articolata.

14

(e-10)

t'ortografia (senza errori o 1 max) è

:orretta, la punteggiatura efficace; la

;intassi risulta ben articolata, espressiva e

tunzionale al contenuto (uso corretto di
:oncordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi).

ndicatore 3 Ampiezza e precisione delle
;onoscenze e dei riferimenti
:ulturaii
(max 10)

L1 (3-

4)

L'alunno mostra di possedere una scarsa o
parzia[e conoscenza dell'argomento e la

sua trattazione è del tutto priva di
riferimenti cultu ra li.

L2 (s-

6)

L'alunno mostra di possedere sufficienti
oonoscenze e riesce a fare qualche
riferimento cu lturale.

§ -'"%d:3?ì ffi



ffi ,ir*'lbria{$ It{È.*,
e"§*&*a

T§TTTU. T§ I}'IISTfiIÉ.TET(}NE S :J FE[B,T* FLE*{3,iargio La fr.ira*- r, (} Z z. AL [- (} (FìG]
Trir§pi!4:ff € l-oglistirla . EcÉ{ralfrlc§r,è Turistl§§ r Ll§€a sclentifi§s,- LIce§ §tr(},rtiìru

ffi
Cd.§{"

I§jt.T-I*.
ìS.À§l *,{,aSr B

L3

(7-8)
lL'alunno mostra di possedere adeguate
lconoscenze e precisi riferimenti culturali.

14 ll'alunno mostra di possedere numerose
(9-10) lconoscenze ed ampi riferimenti culturali.

Espressione di giudizi critici e

valutazioni personali
(max L0)

L1 lL'elaborato manca di originalità, creatività
:3-4) le capacità di rielaborazione.

L2 (s-

5)

lL'elaborato 
presenta una rielaborazione

lparziale 
e contiene una semplice

linterpretazione.
L3

[7-8)
ll'elaborato presenta un taglio personale

lcon qualche spunto di originalità.

t4
lL'ela 

borato contiene interpretazioni

lpersonali molto valide, che mettono in

lluce un'elevata capacita critica
ldell'a lu n no.

Ie-10)

Griglia Tipologia B

Elemento da

valutare L

ln,iìviduazione corretta di tesi e

a!'gomentazioni presenti nel testo
pi'oposto (max 15)

r1 (s-
3)

lL'alunno non sa individuare la tesi e le

largomentazioni presenti nel testo o le ha

lindividuate in modo errato.

i2 ll'alunno ha saputo individuare la tesi, ma

Inon è riuscito a rintracciare Ie

largomentazioni a sostegno della tesi.Is-10)

t3
iLt-tzl

lL'alunno ha individuato la tesi e qualche

largomentazione a sostegno della tesi.

t4 lL'alunno ha individuato con certezza la

ftesi espressa dall'autore e le

largomentazioni a sostegno della tesi.
13-1s)

Elementc da Capacità di sostenere con coerenza
un percorso ragionativo adopera ndo

coni-ìett:vi pertìnenti (max 15)

L1

(da5a8)

ll'alunno non è in grado di sostenere con

[oeren.a un percorso ragionativo e/o non

lutilizza connettivi perti ne nti.

L2

(e- 10)

lL'alunno è in grado di sostenere con
I --.
lsuttrcrente coerenza un percorso

lragionativo e utilizza qualche connettivo
lpertinente.

t3

l7r-t2l
lL'alunno sostiene un percorso ragionativo

larticolato ed organico ed utilizza i

lconnettivi in modo appropriato.

L4 (13-1s)
lL'alunno sostiene un percorso raglonativo

]in 
modo approfondito ed originale ed

lutilizza in modo del tutto pertinenti i

lconnettivi.
Elemento da

valutare 3

Correttezza e congruenza dei
r"iferimenti culturali utilizzati per

:ostenere l'argomentazione

{mar1ùi

L1 ll'alunno utilizza riferimenti culturali

lscorretti e/o poco congrui.(3-4)

L2 (s-
5)

lL'alunno utilizza riferimenti culturali

labbastanza corretti, ma non del tutto
lcongrui.

L3
(7-8)

ll'alunno utilizza riferimenti culturali

lcorretti ed abbastanza congrui.
L4 ll'alunno utilizza riferimenti culturali

lcorretti e del tutto congrui.(e-10)

i}i]NTEGCiÙ TCTAL.E

lm:::#ffi
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA C (D.M. IO95I2OI9)
Il punteggio specifico in centesimi. derivante dalla somma della parte generale e della parte specif,tca, va riportato a 20 con

opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). Successivamente il voto in ventesimi si converte in quindicesimi
utilizzando la griglia presente nell'allegato C dell'ordinanza ministeriale numero 65 de\2022.

piezza e precisione delle
noscenze e dei riferimenti

:u ltu ra li

max 10)
alunno mostra di possedere sufficienti
noscenze e riesce a fare qualche riferimento
Iturale.

TIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIOINDICATORI

t1
(3-4)

ll testo presenta una scarsa o non adeguata
ideazione e pianificazione.

L2 (s-
7\

I testo è ideato e pianificato in modo
schematico con l'uso di strutture consuete

t3

[8-10)

I testo è ideato e pianificato con idee

reciprocamente correlate e le varie parti sono
lra loro ben orRanizzate.

ldeazione, pianificazione e

organizzazione del testo
(max 12)

14

113"-72)

Itesto è ideato e pianificato in modo efficace,
:on idee tra loro correlate da rimandi e

riferimenti plurlmi, supportati eventualmente
Ca una robusta organizzazione del discorso.

L1 (3-

4)

Le parti del testo non sono sequenziali e tra
oro coerenti. I connettivi non sempre sono
appropriati.

t2
(s-6)

Le parti del testo sono disposte in sequenza
lineare, collegate da connettivi basilari.

13 (7-

8)

Le parti del testo sono tra loro coerenti,
:ollegate in modo articolato da connettivi
inguistici appropriati.

ndicatore 1

Coesione e coerenza testuale

Imax 1"0)

L4
(s-10)

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e

roerenti, collegate da connettivi linguistici
appropriati e con una struttura organizzativa

oersonale.
L1

(2-3)
lessico generico, povero e ripetitivo.

12

(4-s)
Lessico generico semplice, ma adeguato

L3
(6)

Lessico appropriato.

Ricchezza e padronanza

essicale
(max 8)

L4
(7-8)

Lessico specifico, vario ed efficace

L1

(3-4)
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso
rcorretto della punteggiatura.

L2 (s-

5)

L'ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura
risultano abbastanza corrette, la sintassi
sufficientemente articolata.

L3

(7-8)
L'ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura
risultano corrette e la sintassi articolata.

Indicatore 2

Correttezza gra mmaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
efficace deila punteggiatura
(max 10)

14

(e-10)
L'ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la
punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben

articolata, espressiva e funzionale al contenuto
(uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e
modi verbali, connettivi).

L1 (3-

4l
L'alunno mostra di possedere una scarsa o
insufficiente conoscenza dell'argomento e la
sua trattazione è del tutto priva di riferimenti
culturali.

re3
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t3
[7-8)

lL'alunno mostra di possedere adeguate
lconoscenze e precisi riferimenti culturali

L4

Ie-10)
lL'alunno mostra di possedere numerose

lconoscenze ed ampi riferimenti culturali.

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali
(max L0)

L1 (3-

4)
lL'elaborato manca del tutto o in parte di

loriginalità, creatività e capacità di

lriela borazione.
L2 (s-

6)

ll'elaborato presenta una rielaborazione

lparziale e contiene una semplice

linte rpretazione.
L3

(7-8)
ll'elaborato presenta un taglio personale con

lqualche spunto di originalità.
L4

lL'elaborato contiene interpretazioni personali

lmolto valide, che mettono in luce un'elevata
lcapacità critica dell'alu nno.

(e-10)

G

Elernento da

valutare 1

Pertiilenza del testo rispetto
aila traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e
del i'eve ritua le paragrafazione
(max 1,5)

L1

(s-8)
lll testo non è per nulla pertinente rispetto alla

ftraccia o lo è in modo parziale. ll titolo
lcomplessivo e la paragrafazione non risultano

lcoerenti.
L2

(s-10)
lll testo risulta abbastanza pertinente rispetto

lalla traccia e coerente nella formulazione del

ftitolo e dell'eventuale paragrafazione.

L3

(tL-12)
lll testo risulta pertinente rispetto alla traccia e

lcoerente nella formulazione del titolo e

ldell'eventua le paragrafazione.

[13-1s)
lll 

testo risulta pienamente pertinente rispetto

lalla traccia e coerente nella formulazione del

Ititolo e dell'eventuale paragrafazione.

Elemento cia

valutare 2
5vìiuppo ordinato e lineare
de ll'esposizione
(max 15)

L1 (s-

8)
lL'esposizione del testo non presenta uno

lsviluppo ordinato e lineare e/o debolmente
lconnesso.

t2
(s-10)

ll'esposizione del testo presenta uno sviluppo

lsufficientemente ordinato e lineare.
r3

llt-721 ll'esnosizione 

si presenta organica e lineare.

ll'esposizione risulta organica, articolata e del

ftutto lineare.13-1s)

Elemento da

ualutare 3
Correttezza e articolazione
delle ccnoscenze e dei

rife:'imenti culturali

imar 10)

L1 (3-

4)
lL'alunno è del tutto o in parte privo di

lconoscenze in relazione all'argomento ed

lutilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco
Ìa rtico lati.

L2 (s-

6)

il'alunno mostra di possedere conoscenze

labbasta 
nza corrette in relazione all'a rgomento

led utilizza riferimenti culturali, ma non del

Itutto articolati.
L3 (7-

8)
lL'alunno mostra di possedere corrette

lconoscenze sull'argomento ed utilizza
Iriferimenti culturali abbastanza articolati

L4
(e-10)

lL'alunno mostra di possedere ampie

lconoscenze sull'argomento edutilizza
lriferimenti culturali det tuttoarticolati

PUNTEGGIO TOTALE

iH^:"r*Blii ffi
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Seconda Frova d'esame

i-rr picva ia liibrlruento a situazioni operative in ambito economico-aziendale e richiede al candidato
attività cii analisi. scelta. decisione, individuazione e definizione di linee operative, individuazione di
i;roL;ien-ri e ,lelinizione motivata delle soluzioni, produzione di documenti aziendali. La struttura della
prol'a prevede una prima pafie, che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una seconda parte,
*+stituita ca quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del numero indicato in calce al testo. Durata
d+ila pror,,a: da sei a otto ore"
L rugaz-zi iiurante i'aiino si sono esercitati secondo le indicazioni ministeriali. Per ciò che concerne i nuclei
rt:len:raiici g!i cbiettivi ai fini della predisposizione della prova si fa riferimento a quanto riportato nella
ielu;:ii;lie aiiegata ai presente documento predisposta dalla docente di indirizzo. (Simulazione svolta il
41,fl 4 /al.a tr_i,/\r+i tl_+:

Gft,{GI-IA VALUTAZIONE SECONDA PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE
Aluiino

d.ì\
{a q..11
{ù!i{É.

Obieltivo Livelli Punti Punteggio
Attribuito

Connscenze
dei eontenuti

G Negativo
* Insufficiente

G Sufficiente
E Discreto/buono
fl ottimo
tl Eccellente

Conosce gli argomenti in modo scorretto e lacunoso
Conosce gli argomenti in modo superficiale e

approssimativo Conosce gli argomenti in modo corretto
ma non approfondito Conosce gli argomenti in modo
corretto epertinente
Conosce gli argomenti in modo approfondito e ampio

I

2
J

4
5

6

Padronanza
nell'uso della
terminologia

specifica

G Ncgativo
f insuificiente

D Sufficiente
E Discreto/buono

f! ottimo
E Eccellente

Non conosce la terminologia specifica e il suo significato
Mostra incertezze nell'uso della terminologia e del suo
significato
Usa la terminologia in modo corretto ma non sempre
rigoroso Usa la terminologia specifica con competenza
adeguata
Usa la terminologia specifica in modo appropriato
Usa la terminologia specifica in modo sicuro

1

2

?5
J

3,5
4,5

Anaiisi e

utilizzazione
delle

conoscenze

E Negativo

E tnsufficiente

I Sufficiente

Ll Discreto/buono

E ottimo
E Eccellente

Non interpreta correttamente la traccia e non sa

applicare le minime conoscenze

Interpreta la traccia in modo incompleto e applica le
conoscenze in modo approssimato.
Individua adeguatamente i concetti fondamentali e

applica le conoscenze in modo corretto

Analizza la traccia in modo corretto e approfondisce
alcuni aspetti significativi

Analizzalatraccia in modo ampio e articolato
Analizza la traccia in modo completo

1

2

J

,§

3,5
4,5

F()nDI À à#c
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i-'eiaboraio in merito agli obiettivi indicati è valutato con punti 120

il presidente I commissari

1

2

J
?§
4
5

Elaborazione
articolata e

coerente del
testo

fl Negativo

G insufficiente

U Sufficiente
fl Discreto,&uono
E ottimo
U Eccellente

Non riesce a rielaborare e sinletizzare le conoscenze
Rielabora e sintetizza le conoscenze in modo impreciso
e incerto
Sa rielaborare le conoscenze in modo semplice e

pertinente Sa rielaborare le conoscenze in modo
coerente e corretto Rielabora le conoscenze con
sicurezza e in modo personale

"-t*r-IrtoÈ?l BO{fEUAO,}ET J ?orczs2
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
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Punti Punteggi
o

lnelicatori Liveili Descrittori

0.50 -
1

T Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente
frammentario e lacunoso.

1.50-2.501i Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse
discipline in modo parziale e incompleto,utlhzzandoli in
rnodo non sempre appropriato.

3- 3.s0il! Ha acquisito i contenutr e trtilizza i metodi delle diverse
discipline in modo corretto e appropriato.

4-4.50IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in
maniera completa e utllizza in modo consapevole i loro
metodi.

5

Acquisizio
ne dei
contenuti e

dei rnetodi
delle
diverse
discipiine
del
curricolo,
con
particolare
riferimento
a quelle
d'indirizzo

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in
maniera completa e approfondita e utilizza con piena
padronanza i loro metodi.

t Non è in grado drutthzzxe e collegare le conoscenze
acquisite o 1o fa in modo del tutto inadeguato

0.50 -1

lt E in grado dirr/trhzzare e collegare le conoscenze
acquisite con difficoltà e in modo stentato

1.50-2.50

i"I I E in grado di utrhzzare correttamente le conoscenze
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le
discipline

3- 3.50

iV E in grado diutllizzare le conoscenze acquisite
c o lle gandole in una tr attazione pluridi sciplinare articolata

4- 4.s0

5

Capacita di
utilizzarc
tre

coll0scenze
acquisite e

di
collegarle
tra loro V E in grado di utihzzare le conoscenze acquisite

collegandole in una tratlazione pluridisciplinare ampia e
approfondita

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e

personale, o argomenta in modo superficiale e

disorganico

0.50 -1

1.50-2.50il tr in grado di formulare argomentazioni critiche e

personali solo a tratti e solo in relazione a specifici
argomenti

fiI E in grado di formulare semplici argomentazioni critiche
e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti
acquisiti

3 - 3.50

4- 4.s0IV E in grado di formulare articolate argomentazioni critiche
e personali, rielaborando efficacemente i contenuti
acquisiti

Capacità di
argomentar
ein
maniera
critica e

personale,
rielaborand
oi
contenuti
acquisiti \/ E in grado di formulare ampie e articolate

argomentazioni critiche e personali, rielaborando con
originalità i contenuti acquisiti

5

Ricchezza e
padtonanza

i Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un
lessico inadeguato

0.50

H,"."Àffi31i ffi#fl
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Una simulazione del colloquio è stata effettuata il 7 maggio 2024.
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lessicale e

semantica,
con
specifico
riferimento
al
linguaggio
tecnico e/o
di settore,
anche in
lingua
straniera

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato

I

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico
adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o

di settore

1.50

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato

2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e
semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o
di settore

2.s0

Capacità
di analisi e

comprensi
one della
realtà in
chiave di
cittadinanz
a atriva a
partire
dalla
riflessione
sulle
esperienze
personali

I Non è in grado di analizzare e comprendere la rcaltà a
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o 1o fa in
modo inadeguato

il E in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire
dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e

solo se guidato

1

IU E in grado di compiere un'analisi adeguata della realtà
sulla base di una corretta riflessione sulle proprie
esperienze personali

1.50

IV E in grado di compiere un'analisi precisa della realtà
sulla base di una attenta riflessione sulle proprie
esperienze personali

2

V E in grado di compiere un'analisi approfondita della
realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole
sulle proprie esperienze
personali

2.50

Punteggio totale della prova 120

C't'*ì§t d,

0.50
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7) Cnr:rrm pER L'ATTRTBUzToNE DEL CREDITo ScoLASTICo

Allo scrutinio finale, ai fini dell'ammissione all'esame e dell'attribuzione del credito scolastico ai
candidati interni, partecipano tutti i docenti del consiglio di classe. I docenti di religione cattolica o\ryero
di attività alternativapartecipano apieno titolo alle deliberazioni del consiglio, riguardanti l'attribuzione
del credito agli studenti che si sono awalsi di tali insegnamenti. In via ordinaria, ai sensi dell'articolo
15 del D.lgs. n. 6212A17, iI credito scolastico del secondo biennio e dell'ultimo anno ammonta a 40
punti: o 12 punti per la classe terza, o 13 punti per la classe quarta, o 15 punti per la classe quinta. Il
credito scolastico, con il quale gli studenti partecipano all'esame, scaturisce dalla somma del credito
assegnato per la classe terza e per la classe quarta, cui aggiungere quello attribuito per la classe quinta.
L'attibvzione (per ciascun anno) awiene in base alla media dei voti conseguiti, cui corrisponde la fascia
di credito che presenta due valori: il minino e il massimo, atfibuiti secondo quella che è la media
riportata. In virtù di quanto disposto dall'OM n. 55 del 2210312024 per l'a.s. 2023124,1'attribuzione del
credito awiene in conformità alla seguente tabella D.lgs. n.6212017:

ffi
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I punteggi del credito scolastico relativo all'ultima classe sono attribuiti ai candidati sulla base delle

tabelle sopra indicate.

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. I1

credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella tabella, va espresso

in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della

frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

Per quanto concerne il punto nell'ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla base

dei seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti :

Per I'attribuzione del credito scolastico, all'interno delle bande di oscillazione previste dal regolamento

ministeriale, si sono presi in considerazione i seguenti elementi e verrà attribuito il massimo della fascia

agli alunni che abbiano conseguito due dei seguenti requisiti:

ELEMENTI DI Y ALUT AZIONE
(oar nrcolAMENTo rurNrsrenrale)

PROF-ITTO (superiore alla metà della fascia)

AS S tDUlTA' ALLA FREQUENZA SCOLASTICA (percentuale di assenz a max 72Yo)

INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE AL DIALOGO
EDUCATIVO
ATTIVITA' COMPLEMENTARI ED EDUCATIVE FREQUENTATE

(partecipazione a corsi di durata non inferiore a 18 ore es. PON, ECDL, ecc.)

EVENTLTALI CREDITI FORMATIVI MATURATI
PAR'IECIPAZIONE PCTO (valutazione fascia altaelo ore aggiuntive per oltre il25Yo)

8) CRITERI PER LIATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO ,qJ CANDIDATI
INTERI{I

Le esperienze per l'acquisizione di crediti formativi vengono suddivise in due categorie:

a. esperienze tecnico-specialistiche coerenti con il corso di studi;

b. esperienze maturate in settori della società civile in sintonia con gli obiettivi del P.T.O.F. dell'Istituto

(ambiente, sport, cultura, ecc.).

Esperienze valevoli per il credito formativo:

- esperienze acquisite coerenti con f indirizzo di studi, a cui si riferisce l'Esame di Stato e con il Piano

dell'offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti.

f
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- esperienze debitamente documentate con attestati e/o certificazioni rilasciati da Enti, Associazioni,

Istituti pubblici o privati, legalmente riconosciuti e pror,visti di regolare autorizzazione da parte delle

competenti autorità.

Sulla base di tale suddivisione non vanno dunque considerate:

E nella categoria a) quelle esperienze che, seppure specialistiche, sono lontane dal corso di studi

tipico dell'lstituto Tecnico Economico;

I neila categoria b) quelle esperienze che, seppure maturate nella società civile, non sono in sintonia

con gli obiettivi del P.T.O.F. dell'istituto

Sono sempre considerate esperienze meritevoli di credito formativo le attività lavorative documentate

e le attività di formazione .

La stessa tipologia di attestazione può essere presa in considerazione una sola volta nel corso del

triennio. Il credito formativo non consente all'alunno di ottenere il massimo della banda di oscillazione

e non di collegarsi in quella superiore .


